








IL MERITO
ACCLAMATO.
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L MERITO
ACCLAMATO.

ti tempo che S» A. cena compsrifce i

vn Carro Trionfale cirato da lei Ca-
uallicutti alpari, adornato di Stuc*

chi dorati, e Specchi, fopra del quale

vilbno54- Figlie, che con Armonia
de loro Stromenti cantano la fé-

guentcPoeiia. Sopra di detto Car-

ro vi fono due Caualli , e due altri

Caualh Marini in altezza ài piedi 17.

fopra de quali vi fono-4. Figlie j che

fuonano le Trombe . Quello viene

accompagnato da i4.Torcie 40. Ala-

bardieri > e ice. Picchieri.
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La Fama ^ {Mùa , ilMerito ?

Fama."TS^^É^^^^É Alla Regia dell'

Aque
Bell'Adria in-

uitta 5 oue su

ftab il Soglia >

Neir incoftan*

za ifleilà

Spofi air Eternità g? Imperi tuoi

,

Ver qucft' amenaSede

,

Vogli per poco ò mia Regina il pie-

de.
,

'

La Fama io fon, eh* al grand'ER«
NESTO AVGVSTO

Ofro Voti giuliui 5

E ali' ombra de gì' Vliui

,

Or 3 ched'ardor guerriero il Mondo
auampa

,

Intreccio in dolci carmi >

Scerti d' immortai Gloria al fuon dell*

Axmì

.

Vie-



Vieni , vieni ò Dea del Mar :

Sia la Fama

,

Che ti chiama

Fida fcorta al Regio pie ',

Vieni àme.
Che qui s aduna
Sol, chepuò di Tracia Luna >

Col Tuo Lume i Rai fcemar >

Vieni y vieni ò Dea del Alar

.

Adr. Al generolo inuico

,

Graui cure d' Impero

,

Vi laieio per momenti in abbando-

no:

E difcefa dal Trono >

Ad*Aftrea raccomando
L' ORto 5 il Diadema, eie Bilancie ,

e r Brando,

Per tìilànni in llbel Lume ,

Di tue piume!

L' al co Volo io ièguirò :

E nel fen d' Euganea Flora ,

QuelP Eroe , eh' in lei s' onora
Vagheggiar anch' iopotrò.

Per tìllarmi , Scc.

Mcr. Io, che de pa/Ii cuoi

SecTUo r orme reali ,

Della Fama su l'Ali

A'regiilrar yn affido

A ? Ciò ,



Ciò , eh* cfaltò di' cento:Trombc^^ iU

gridò

.

HMi^rco fon io

,

Che rende.immortali -

Gì' Eroi di qua giù:

Qietardaripiù?

Si leghi r Oblio,

L'Età li difarmi,

Eredi ne marmi
Per man del Fata eternamente:

IcrictO'

DelPrencc ERNESTO AV.
GVSTO. ilNome.inuitto.

Eicon Falangi armate;

Al Monarca.German crebbe i-Trionfi j

Domò iliperbi 5 e gonfi

Di temerario Orgoglio

Dèir Ottomana Ekgrìi Rei-Giganti > >

Die Fulmini tonanti

All'Aquile, dell' Auftria y. e in mille;

prone

Afftcnrò r Impero al fuo gran' Gioue . -

Eàm. Viue nelle lue gefta ,

,

De gFAuieftinti allememorie il Nò* -

me ;

Onde iln ne gì' Auelli

Decrepita la Morte , anzi rifolta^

la polueroikqj:ilirat:

Horc:



Hbre d' Eterr ita per lui milura

.

Freddi-marmi 3 che chiudete

fl bel Fior de gì' Aui fìioi

,

Ditte voi 5.

Se il compendio in lui vedete
Di quel più, chelpariò hauete

Nel fulgor di tanti Eroi :

E con lingua diiallb

Auezzaiolo à lapidar l' Oblio

,

Par) ino inEcho i marmi al iuono -

mia". •

i^r. Cheprò del Tempo àfcorno

^

Ne Maulolei vetufti-

IIruminar l' antiche Glorie , e i Fafti ?

S' argomenti più vafti

TX eccello MertoilMondo tutto ado-

ra^

Nel Semideo , che il mio Leon onora;;

Quello , ò Fama , che miri

D- armatelquadre à fronte

,

De gì' anniluolnel-quarto luftro àp€-
na,

D ERN E S T O inclito FigUo

MASSIMIAN s'apella; ei inmia-
diffeia,>

Minaccia il crollo all' Ottomano At-
lante,

Oiide il Trace-fconfiuo^

PianV



%
pianga fuy. iòrte eftrema

Neil jBcclilIi fatai di Luna fcema
Mcr. Si 5, Si ben Ijq rauifo , egl\è Io fteilò >

Che già deir Iftro in Riua
Sotto al pelo deli^ Anni
Iiiipallidi vegliando intiere Notti >

E d' hot: con ìefiic ichiere

Miete nel Campo oftilPaLiie guerricw

re.

Adn Seg;ui il voi della tua Pania >

"che ti chiama à guerreggiar

Duce Inuitto

P er tua man cadrà iconfitt.O'

L'empio Trace:,

Che la Pace

Al mio Ciel osò turbare

Segui 5 Òcc.

Mei*. S' anco in età immatura^

Con ftrana metani glia

Spirti adulti ei nodriice in cor fi forte >

A' pretlàgir imparo

Da vn Alba iìierena >vnSolpiù. chia-

ro .

Jam^ Sotto gF archi del ciglio

La Merauigliailuoi ftuporfoipenda.

Che s'eid'ERNESTO è Figlio,

Degenerar non puole

Dai cliijj-où del Padre vn fi bel Sole.'

Adt.Men-



9
Adr. Mentre Duce fi degno

Raddoppia i icoili ceppi al vado E-

geo.

Io, che nel Prence AVGVSTO
Contemplo la cagion di mie Vittorie >

App lauderò feftolà alle iìie Glorie .

Mer. Sì , sì così prefcriuo, e già fra tuoi

Togati Figlili CONTARIN s'

accinge

,

E con dinota gara

Voti d' oflèquio alNome fuo prepara.

Fani. Vegga nelle Forefte

Fiorir mufiche Tcene , e tra gì' aratri

,

Moli eccelfe , e Teatri

Stancar il Suolo , e gareggiar con gì*

Aftri:

Là tra i Vomeri , e i Raftii

Vegga in placido Mar ielue volanti >

A' Icorno di Natura
Vegga nuotar nelle delicie ilFafto j

E in CIÒ , che di più raro

Peregrino ftupor à noi comparte

Stemprato ogni Piacer .per man deli*

Arte.

Mer. Per allettar,

^f'^' à2 \ Perdilettar
e Fama. )

A 3 D*Alma fi nobile



ta

HCorguen;rcr>
NuQue dclicic

Troui il Piacer».

Mcr..DiÌetti volgari

Non giungoriilcari

Adria, V ) Ne inuitto Genio
e Fama, ''

) Pon far goder»

^lenPer allettar > dee,

Adr. Già so , già so ben' io

Che r ampiezza delMerto
Non il reftringe entra confine angu»

fio.

Ma so ancora > che AVGV ST O^
Conmagnanime voglie

Perilmoito jch'iadeuo x ilpoco ac-

coglie ,

Con tal fiducia in petto

Sacrai i mieiVoti alriuerito^ Afpetto.'

Fam. Rimanti Adria, famofa > e in vari»

guiler

L* ^.mìcoPrenceonora,

Ck* io parco ad! alt ro Licfo

A' publicardelle lue Glorie il grido i

Sindoue col. fiio Volo
La Famagiungerpuò ,,

NelCielpiù, cheneLSuola

D'ERNESTO AVGYSTO
itNonie io porterò .,

M.er..Ounn-



n
^er;Ouunque il mio belNume

Colpics'agairerà,

Al par delle tue piume

,

II Merco ai paffi lìiói fcorta fari

.

Fam.e Mer. à i Così trionferà

Del cieco Oblio.

Addio Terror de Traci :> E R N E-.

STO addio.

Adr, Eccelib Eroe > poiché ti miro intor-

no
De miei Figli diletti ampia Cotona

,

D' vn 11 caro foggiorno

l^ernon turbar le placide dimore

,

Tronco le voci al labro^e parli ii Cere-»

Si partirà il mio pie,

Màrefteràcontc

Pegno di Fede il Cor :

Caratteri d'affetto

,

Già mi icolpirno in petto

Il tuo fincero Amor.
Si partirà, &:c.

Vedrò per oghi parte

DelGiouanetto Marte

Il Brando vincitor.

Si partirà il mio pie

Ma refterà con te

Pegno di Fede il Cor.

CHORO D'APPLAVSI.
M



li

Al ricalco fbnoro r

Di VOCI acclamatrici,'

Ripigli d' ogn' intorno Echo giuUua •

Pel Prence ERNESTO AVGV-
STO.

ilViua^Viua.

Adr. Refta alle glorie , io parto , Aftrea

mi chiama

Nella Regia del Mar al Soglio mio

.

Addio Terror de Traci > E R N E^
STO addio.

IL fine;
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